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Deliberazione n. 2 / 2025

Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci

OGGETTO: STATUTO DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO - MODIFICHE 

L’anno duemilaventicinque il giorno diciassette del mese di dicembre alle ore 10:00  in Pesaro 
nella sala adunanze “Wolframo Pierangeli”.

A seguito di avvisi recapitati in tempo utile, si è riunita l’Assemblea dei Sindaci per trattare gli 
oggetti all’ordine del giorno.

Presiede il sig. PAOLINI GIUSEPPE 

Assiste il           SEGRETARIO GENERALE CANCELLIERI MICHELE

Risultano:

APECCHIO - SINDACO NICOLUCCI VITTORIO 
ALBERTO

Assente

ACQUALAGNA - SINDACO GRASSI PIER LUIGI Assente

BELFORTE ALL'ISAURO - SINDACO BATTAZZI FEDERICA Assente

BORGO PACE - SINDACO PIERANTONI ROMINA Presente

CAGLI - SINDACO ALESSANDRI ALBERTO Assente
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CANTIANO - SINDACO PICCINI ALESSANDRO Assente

CARPEGNA - SINDACO RUGGERI MIRCO Assente

CARTOCETO - SINDACO ROSSI ENRICO Assente

COLLI AL METAURO - SINDACO BRIGANTI PIETRO Assente

FANO - SINDACO SERFILIPPI LUCA Presente

FERMIGNANO - SINDACO FEDUZI EMANUELE Presente

FRATTE ROSA - SINDACO MASSI MARZIO Assente

FRONTINO - SINDACO SPAGNA ANDREA Assente

FRONTONE - SINDACO TAGNANI DANIELE Assente

GABICCE MARE - SINDACO GIROLOMONI MARILA Presente

GRADARA - SINDACO GASPERI FILIPPO Assente

ISOLA DEL PIANO - SINDACO PAOLINI GIUSEPPE Presente

LUNANO - SINDACO DINI MAURO Assente

MACERATA FELTRIA - SINDACO GORGOLINI MASSIMILIANO Assente

MERCATELLO SUL METAURO - SINDACO MARCHETTI ALFIERO Assente

MERCATINO CONCA - SINDACO LAVANNA OMAR Presente

MOMBAROCCIO - SINDACO PETRUCCI EMANUELE Presente

MONDAVIO - SINDACO ZENOBI MIRCO Presente

MONDOLFO - SINDACO BARBIERI NICOLA Assente

MONTE CERIGNONE - SINDACO GIORGINI DAVIDE GIORGIO Assente
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MONTE GRIMANO TERME - SINDACO ROSSI ELIA Assente

MONTE PORZIO - SINDACO MOSCATELLI MARCO Assente

MONTECALVO IN FOGLIA - SINDACO PAGANELLI DONATELLA Presente

MONTEFELCINO - SINDACO MAROTESI MAURIZIO Presente

MONTELABBATE - SINDACO ROSSI ROBERTO Assente

PEGLIO - SINDACO TALOZZI LIVIO Presente

PERGOLA - SINDACO SABATUCCI DIEGO Assente

PETRIANO - SINDACO ANGELINI GIOVANNI Assente

PIETRARUBBIA - SINDACO PAOLINI MARIA ASSUNTA Assente

PIOBBICO - SINDACO URBINI ALESSANDRO Presente

SAN COSTANZO - SINDACO CARBONE DOMENICO Presente

SAN LORENZO IN CAMPO - SINDACO DELLONTI DAVIDE Assente

SANT'ANGELO IN VADO - SINDACO PARRI STEFANO Assente

SANT'IPPOLITO - SINDACO MARCHETTI MARCO Assente

SASSOCORVARO AUDITORE - SINDACO GROSSI DANIELE Presente

SERRA SANT'ABBONDIO - SINDACO CAVERNI LUDOVICO Presente

TAVOLETO - SINDACO POMPEI STEFANO Presente

TAVULLIA - SINDACO FEDERICI PATRIZIO Presente

TERRE ROVERESCHE - SINDACO SEBASTIANELLI ANTONIO Assente
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URBANIA - SINDACO CICCOLINI MARCO Presente

URBINO - SINDACO GAMBINI MAURIZIO Presente

PESARO - DELEGATO MATTIOLI ANNA MARIA Presente

PIANDIMELETO - DELEGATO ROSSI PAOLO Presente

VALLEFOGLIA - DELEGATO GHISELLI ANGELO Presente

FOSSOMBRONE - ASSESSORE GIOMBINI LAURA Presente

Presenti n. 23 Assenti n. 27

Il Segretario generale prende atto di aver ricevuto ed acquisito agli atti le seguenti deleghe ai sensi e 

per gli effetti del comma 11, dell’art.25 dello Statuto dell’Ente, che stabilisce che “ in caso di 

impossibilità o impedimento, ciascun Sindaco può essere rappresentato dal proprio Vice Sindaco, da 

altro Assessore o Consigliere FORMALMENTE delegato. 

1. LAURA GIOMBINI delegato dal Sindaco del Comune di Fossombrone – nota prot. 48984 

del 17/12/2025;

2. MATTIOLI ANNA MARIA delegato dal Sindaco del Comune di Pesaro – nota prot. 48731 

del 17/12/2025;

3. ROSSI PAOLO delegato dal Sindaco del Comune di Piandimeleto – nota prot. 48935 del 

17/12/2025;

4. GHISELLI ANGELO delegato dal Sindaco del Comune di Vallefoglia – nota prot. 48881 

del 17/12/2025;

Il Presidente dà atto che risultano presenti n. 23 Comuni che rappresentano n. 250.636 e che, 

pertanto, si è raggiunto il numero legale di presenti ( 1/3 dei Comuni che rappresentino il 50% della 

popolazione residente). 
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Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Presidente invita i presenti a deliberare sugli 
oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Vengono designati a verificare l’esito delle votazioni, quali scrutatori, i consiglieri: 

Pompei Stefano, Ghiselli Angelo, Giombini Laura. 

Richiamata  la  proposta  di  Deliberazione  assemblea dei  sindaci  n.  3986 /  2025 della  Segreteria 

Generale, recante ad oggetto:

“STATUTO DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO - MODIFICHE”

il cui documento istruttorio si riporta, infra, integralmente trascritto

“Premesso  che  il  vigente  Statuto  della  Provincia  di  Pesaro  e  Urbino  approvato  con  delibera 

dell’Assemblea dei  Sindaci  n.  2 del 29.07.2016 ed entrato in  vigore il  5.09.2016,  aggiornato a 

seguito dell’entrata in vigore della legge 7 aprile 2014, n. 56  (legge Delrio), e da ultimo modificato 

con Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 2 del 23/02/2022;

Considerato che si è reso necessario attuare una modifica soppressiva riguardante il comma di un 

articolo del vigente Statuto;

Ravvisata la necessità di modificare lo Statuto dell’Ente per le seguenti motivazioni:

1. rimuovere la differenziazione tra Decreti di Organizzazione e Decreti di Governo, approvati 

dal  Presidente,  in  quanto  non  più  contestuali  all’obbligo  di  pubblicazione  di  ogni 

provvedimento ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013;

Dato atto che a tale proposito, e per le stesse motivazioni, a seguito di modifica del Regolamento 

dell’Albo  pretorio  informatico,  si  è  già  provveduto  alla  pubblicazione  anche  dei  decreti  di 

organizzazione;

Ritenuto pertanto  di  modificare  l’articolo  23  comma 8  che  recita:  “Gli  atti  del  Presidente  si  

distinguono in Decreti  di  organizzazione e Decreti  di  governo” sostituendolo con il  successivo  

comma 14 recante: “Il Presidente della Provincia assume i propri atti nella forma del Decreto che  

viene pubblicato all’Albo pretorio digitale dell’Ente secondo le stesse modalità delle deliberazioni  

del Consiglio provinciale”;



Pag. 6 Deliberazione n.  2/ 2025

Ritenuto di abrogare pertanto anche il successivo comma 9 per cui l’articolo 23 risulta composto di 

12 commi;

Considerato che il Consiglio Provinciale con proprio atto formale n. 36 del 06/11/2025 ha votato 

all’unanimità la proposta di modifica dello statuto;

Richiamato l’art.  1,  comma  55  delle  Legge  7  aprile  2014,  n.  56,  che  recita  testualmente: 

“L’Assemblea dei Sindaci adotta o respinge lo statuto proposto dal Consiglio e le sue successive 

modificazioni con i voti che rappresentino almeno un terzo dei Comuni compresi nella provincia e 

la maggioranza della popolazione complessivamente residente”.

Richiamato, altresì,  l’articolo 50 comma 1 del vigente Statuto che testualmente recita:

“Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive e l'abrogazione totale o parziale del presente 

Statuto sono approvate su proposta del Consiglio provinciale, dall’Assemblea dei Sindaci”.

Acquisito il  parere  “favorevole”  espresso  dal  Segretario  Generale  in  ordine  alla  conformità  

dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti vigenti ai sensi dell’art. 97, 

comma 2, del D. lgs.vo 267/2000 e ss.mm.ii. mediante sottoscrizione del presente atto;

Dato  atto dal  presente  provvedimento  non  derivano  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell'Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità 

contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000;

esaminato dal Servizio Ragioneria

PROPONE

1. di modificare l’articolo 23 comma 8 che recita: “Gli atti del Presidente si distinguono in 

Decreti di organizzazione e Decreti di governo” con l’attuale comma 14 recante: “Il 

Presidente della Provincia assume i propri atti nella forma del Decreto che viene pubblicato  
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all’Albo pretorio digitale dell’Ente secondo le stesse modalità delle deliberazioni del 

Consiglio provinciale” con conseguente abrogazione del suddetto comma 14 e del comma 9, 

come di seguito riportato:

ATTUALE ARTICOLO N. 23 DELLO STATUTO NUOVO ARTICOLO N. 23 DELLO STATUTO

1- Il Presidente della Provincia esercita tutte le 
altre  funzioni  attribuitegli  dalla  Legge,  dallo 
Statuto o dai regolamenti e in particolare:
a)  coordina,  anche  tramite  l'emanazione  di 
direttive politiche e amministrative e l'eventuale 
istituzione di organismi collegiali per l'esame di 
questioni  di  comune  competenza,  l'attività  dei 
Consiglieri  delegati,  che  lo  informano  di  ogni 
iniziativa che possa influire sull'attività politico 
amministrativa dell'ente;
b) svolge attività propulsiva nei confronti degli 
uffici  e  dei  servizi  anche indicando obiettivi  e 
attività  necessarie  per  la  realizzazione  dei 
programmi della Provincia;
c)  sovrintende  al  funzionamento  dei  servizi  e 
degli  uffici,  all’esecuzione  degli  atti,  nonché 
all’espletamento delle funzioni statali e regionali 
attribuite o delegate alla Provincia;
d)  promuove  e  resiste  alle  liti  ed  esercita  il 
potere  di  conciliare  e  transigere  nelle 
controversie  riguardanti  l'amministrazione, 
individua nel Segretario generale o nel Direttore 
Generale, se nominato con proprio atto o per una 
durata corrispondente all’esercizio di mandato, il 
soggetto  titolare  alla  rappresentanza  della 
Provincia  in  giudizio  in  ogni  stato,  ordine  e 
grado,  con  attribuzione  della  relativa 
competenza all’adozione di  atti  di  costituzione 
in  giudizio,  promozioni  di  liti,  arbitrati  e 
transizioni.  In  caso  di  assenza  vacanza  o 
impedimento,  il  Segretario  generale  o  il 
Direttore generale, assumono le funzioni di cui 
alla presente lettera;
e) propone al Consiglio gli schemi di bilancio e 
le relative variazioni;
f)  sulla  base  degli  indirizzi  stabiliti  dal 
Consiglio,  nomina,  designa  e  revoca  i 
rappresentanti  della  Provincia  negli  enti, 
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aziende,  consorzi,  istituzioni,  società  ed 
organismi  partecipati,  o  comunque  rispetto  ai 
quali  alla  Provincia  è  conferito  il  potere  di 
nomina  nei  rispettivi  organi  di  direzione, 
deliberativi e di controllo;
g)  fatte  salve  le  competenze  del  Consiglio 
provinciale,  stipula  con  altri  enti  convenzioni, 
intese,  accordi  o  protocolli  comunque 
denominati  per  lo  svolgimento,  in  modo 
coordinato  o  associato,  di  funzioni  e  servizi 
ovvero  per  l'avvalimento  di  strutture  della 
Provincia; esprime il consenso sugli  accordi di 
programma e provvede alla loro approvazione ai 
sensi di legge;
h)  può  delegare  la  rappresentanza  della 
Provincia  in  enti,  associazioni  e  organismi  al 
Vicepresidente  della  Provincia  e  ai  Consiglieri 
delegati;
i) nomina i dirigenti,  attribuisce e definisce gli 
incarichi dirigenziali;
l)  nomina  e  revoca  il  Segretario  provinciale, 
istruisce  e  assegna  le  funzioni  di  Direzione 
Generale, secondo le modalità e i criteri stabiliti 
dalla  Legge,  dallo  Statuto  e  dal  regolamento 
provinciale di organizzazione;
m) indice i referendum provinciali;
n)  provvede  ad  esercitare  tutte  le  funzioni 
attribuite  dalle  leggi,  dallo  statuto  e  dai 
regolamenti  e  sovrintendono  altresì 
all’espletamento delle funzioni statali e regionali 
attribuite o delegate alla Provincia;
o)  adotta  in  caso  di  emergenza  le  misure 
necessarie  contingibili  ed urgenti  sulle  materie 
di competenza in ambito territoriale, ovvero che 
interessino più comuni nell’ambito del  proprio 
territorio, fatte salve le funzioni attribuite dalla 
Legge, dallo Statuto o dai regolamenti;
2. All’inizio del mandato il Presidente procede 
all’attribuzione delle nomine e delle deleghe di 
cui ai punti e), g) del comma 2 entro 45 giorni 
dal suo insediamento.
3. In ogni atto e testo normativo che sia vigente 
a seguito dell’approvazione del presente statuto, 
l’espressione <Giunta Provinciale> e l’esercizio 
dei  relativi  poteri  devono  intendersi  riferite  al 
Presidente della Provincia, che ne ha assunto le 
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funzioni quale organo di Governo dell’Ente.
4. Il Presidente della Provincia non può in ogni 
caso  sottoporre  al  parere  del  Consiglio 
provinciale  atti  che  rientrano  nella  propria 
competenza o di altri organi.
5. Il Presidente della Provincia assume i propri 
atti nella forma del Decreto.
6. Il Presidente della Provincia compie tutti gli 
atti ricompresi, ai sensi dell'articolo 107, commi 
1  e  2,  nelle  funzioni  degli  organi  di  governo, 
rientranti tra le funzioni di indirizzo e controllo 
politico  amministrativo  e  non  rientranti  fra  le 
funzioni del Segretario o del Direttore Generale 
di cui agli artt. 97 e 108 del D.Lgs. 267/2000.
7.  A garanzia  di  legittimità  i  decreti  adottati, 
sottoscritti dal Presidente, devono sempre essere 
corredati  parere  tecnico  e  contabile,  se 
necessario, e assunti alla presenza del Segretario 
generale che ne effettua l’effettiva adozione.
8.  Gli  atti  del  Presidente  si  distinguono  in 
Decreti di organizzazione e Decreti di governo. 
9. I Decreti di organizzazione sono atti di natura 
organizzativa  legati  alla  gestione  delle  risorse 
umane  e  strumentali  dell’ente,  sono  di 
competenza del Presidente, assunti  su proposta 
del  direttore  generale  se  nominato,  e 
controfirmati  dallo  stesso  previa  istruttoria  da 
parte dell’ufficio competente, non sono soggetti 
a  pubblicazione  e  non  richiedono  l’intervento 
del Segretario generale. Sono decreti di governo 
i  restanti  provvedimenti  di  competenza  del 
Presidente, per i quali si adottano le modalità di 
cui ai successivi comma, dal presente Statuto e 
dalla legge.
10.  I  Decreti  del  Presidente  della  Provincia 
possono  essere  dichiarati  immediatamente 
eseguibili  con  espressa  dichiarazione  posta 
nell’atto.
11.  Su  ogni  proposta  di  Decreto  che  non  sia 
mero  atto  di  indirizzo  politico  deve  essere 
richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità 
tecnica,  del  servizio  interessato  e,  qualora 
comporti  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla 
situazione  economico-finanziaria  o  sul 
patrimonio dell’Ente della  ragioneria  in ordine 
alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nel 
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Decreto.
12. Ove il Presidente della Provincia non intenda 
conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, 
deve  darne adeguata motivazione nel  testo  del 
Decreto e ne assume la responsabilità.
13. Il voto del Consiglio provinciale contrario ad 
una proposta del Presidente della Provincia non 
comporta le dimissioni o decadenza dello stesso. 
14. Il Presidente della Provincia assume i propri 
atti nella forma del Decreto che viene pubblicato 
all’Albo  pretorio  digitale  dell’Ente  secondo  le 
stesse modalità delle deliberazioni del Consiglio 
provinciale.  

situazione  economico-finanziaria  o  sul 
patrimonio dell’Ente  della  ragioneria in  ordine 
alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nel 
Decreto.
11. Ove il Presidente della Provincia non intenda 
conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, 
deve darne adeguata motivazione nel testo del 
Decreto e ne assume la responsabilità.
12. Il voto del Consiglio provinciale contrario ad 
una proposta del Presidente della Provincia non 
comporta le dimissioni o decadenza dello stesso. 
14. Il Presidente della Provincia assume i propri 
atti nella forma del Decreto che viene pubblicato 
all’Albo  pretorio  digitale  dell’Ente  secondo  le 
stesse modalità delle deliberazioni del Consiglio 
provinciale.  

2. di abrogare i commi 9 e 14 dell’art. 23 per le motivazioni suddette al precedente punto n. 1 

del dispositivo”;

3. di rappresentare, infine, ex art. 3, comma 4, della L. 241/90, che la deliberazione in essere 

può essere impugnata dinanzi al TAR, entro 60 gg., con ricorso giurisdizionale, oppure, 

entro 120 gg., con ricorso straordinario amministrativo al Capo dello Stato.

4. Di pubblicare la presente deliberazione all’Albo pretorio online dell’Ente.

5. Di dichiarare l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 

267/2000 per permettere la tempestiva conclusione del procedimento di modifica statutaria 

dell’Ente.

Sottoscritta dal Dirigente
CANCELLIERI MICHELE 

con firma digitale”
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Il Segretario Generale illustra la proposta di deliberazione.

Il Sindaco Petrucci Emanuele interviene in merito alla proposta di deliberazione.

Il Presidente risponde al Sindaco Petrucci Emanuele.

Terminati gli interventi, il Presidente pone ai voti la proposta.
 
La votazione resa alla presenza di n. 23 sindaci e/o loro delegati, approva la proposta con voti: 

n. 23 favorevoli

n. / contrari ()

n. / astenuti ()

Preso atto dell’esito della votazione,

 
L’ASSEMBLEA DEI SINDACI

DELIBERA

in integrale accoglimento della proposta n. 3986 / 2025 come formulata e riportata integralmente 

nel documento istruttorio infra trascritto, di approvarla.

Preso atto della richiesta di immediata eseguibilità rivolta all’Assemblea, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. 267/2000 e ss. mm.ii., al fine di  Si richiede l'immediata eseguibilità  con 

apposita votazione, il Presidente mette ai voti l’immediata eseguibilità.  

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI
alla presenza di n.    23 Sindaci e/o loro delegati

vota la proposta con il seguente esito:

n. 23 favorevoli

n. / contrari ()

n. / astenuti ()
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Preso atto dell’esito della votazione,

DELIBERA

di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.134  del  D.  Lgs.vo 
267/2000.

Il resoconto integrale ( Audio- video) della seduta è conservato agli atti del protocollo  
istituzionale della Provincia ed ostensibile a chiunque, interessato, ne faccia richiesta.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
CANCELLIERI MICHELE PAOLINI GIUSEPPE 
(sottoscritto con firma digitale) (sottoscritto con firma digitale)


